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Una dura requisitoria contro il governo 

Mitterrand: solo 
l'unità delle 
sinistre può j 

cambiare la Francia 
Il leader socialista afferma che la scelta dell'unione1 

a sinistra « è irreversibile » - Il PS presenterà un 
piano completo per la ristrutturazione industrie/le 

Con il PCF anche nelle elezioni municipali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

La LIP, la fabbrica francese di orologi che aveva im/ioilo 
)l suo nome in Francia e all'estero grazie alla lunga batbaglia 
condotta nel 1973 dalle sue maestranze — una battaglili che 
sulla base della autogestione aveva impedito la liquidazione 
dell'azienda e permesso poi il suo rilancio in condizioni 
tuttavia più ristrette — è di nuovo in crisi e i suoi 800 operai 

e impiegati sono minacciati 

Il Bofswana 
si appresta 

a chiudere la 
frontiera con 
la Rhodesic 

LONDRA, 6 
Anche il Botswana si ap

presta a chiudere la frontie
ra con la Rhodesia razzista. 
Lo si afferma con scmp 'e 
maggiore insistenza in a n 
nienti governativi di Gaboro
ne. Se la misura si concre
tizzerà, per il regime di Sali-
sbury ne deriveranno pesan
tissime conseguenze economi
che in quanto la ferrovia che 
attraversa il paese sopporta 
a t tualmente il 40 per cento 
del traffico commerciale rho
desiano e a Salisbury rimar
rebbe una sola ferrovia a di
sposizione, quella sudafrica
n a Breitbridge-Pretorla-Dur-
ban che non è in grado di 
assorbire nemmeno il traffi
co derivatogli dalla chiusura 
della frontiera mozambicana. 

In una intervista all'O&ser-
ver il presidente Seretse Kha-
ma ha dichiarato che è allo 
studio l'applicazione delle 
sanzioni dell'ONU contro il 
regime di Smith, ma sussi
stono ancora delle preoccu
pazioni perchè la ferrovia è 
di importanza vitale per il go
verno di Gaborone. « Io so che 
saremmo applauditi dal re
sto del mondo — ha det to 
Seretse Khama — se lo fa
cessimo. Ma questo ci pro
curerebbe grossi danni pove
r i come siamo. Idealmente 
noi siamo per appoggiare il 
Commonwealth nell 'applica
zione delle sanzioni », ma il 
Botswana prima di fare que
s ta scelta vuole avere garan
zie che la sua economia sarà 
sostenuta con aiuti 

Il problema maggiore per 
il Botswana deriva dal fatto 
che la ferrovia è interamen
te amministrata dalla Rhode
sia, esso non ha né vagoni, 
né motrici diesel di sua pro
prietà, e non ha inoltre 
personale in grado di farla 
funzionare autonomamente. Il 
governo di Gaborone ha in
caricato l 'anno scorso esperti 
canadesi di studiare un pia
no per la nazionalizzazione 
della ferrovia. Secondo que
sto studio il Botswana, per 
poter far funzionare autono
mamente la ferrovia, ha bi
sogno di 130 tecnici, di 60 
conduttori di treni, di 300 va
goni e di 10 motrici diesel. 
Gli esperti canadesi hanno 
calcolato che occorrono per 
questo 44 milioni di sterline, 
di cui 27 per il materiale ro
tabile. Funzionari governati
vi s tanno esaminando la pos
sibilità di ottenere da altr i 
paesi africani il materiale ro
tabile di cui necessitano, 
mentre lo stesso presidente 
Khama. che si trova in vi
si ta ufficiale in india, discu
terà con il governo di Nuova 
Delhi la possibilità di otte
nere l'assistenza di uno staff 
di tecnici indiani. 

Attualmente la Rhodesia fa 
passare at traverso il Botswa
na 1.2 milioni di tonnellate 
di merci l 'anno. Se dopo la 
chiusura della frontiera mo
zambicana fosse chiusa an
che quella del Botswana il 
regime di Salisbury si tro
verebbe senza alternative. La 
unica ferrovia a disposizione 
rimarrebbe quella del Sud-
Africa di recente costruzione 
che non è in grado di assor-
bire non solo l 'enorme quan
t i tà di merci che attraversa
no il Botswana ma nem
meno tut te quelle che in pas
sato utilizzavano le ferrovie 
mozambicane. 

Si è conclusa intanto la 
missione del .sottosegretario 
britannico agli esteri in Tan
zania e in Mozambico. Il si
gnor Ennals poco prima di 
ripartire per l 'Inghilterra ha 
dichiarato che Londra forni-

di licenziamento. La società 
per azioni che l'aveva presa 
a carico, dopo aver perdu
to circa un miliardo e mez
zo di lire, ha deciso la so
spensione dei pagamenti e 
l'arresto della produzione. La 
assemblea dei lavoratori, dal 
canto suo, ha annunciato sta
matt ina la continuazione della 
ottività, ha respinto 11 princi
pio del fallimento, lanciato 
un appello al Paese affinchè 
sia impedito lo smantellamen
to della fabbrica e di tutta 
l'industria francese degli oro
logi. « Il nostro problema — 
ha dichiarato uno del dirigen-
;.'. sindacali — può essere ri
solto soltanto col concorso del
lo stato e sulla base di un 
piano globale di ristruttura
zione dell'orologeria nazio
nale ». 

In effetti, errori di gestio
ne a parte, non è soltanto la 
LIP ad essere minacciata ma 
tut ta l'industria francese degli 
orologi, un complesso da cui 
dipendono migliala di operai 
specializzati, tecnici e Impie
gati: e ciò perchè questo set
tore è colpito in pieno dalla 
rivoluzione degli orologi a 
quarzo non avendo saputo o 
potuto aggiornarci a tempo 
alla nuova tecnica per col
pa di un padronato conser
vatore e di un governo inca
pace di esercitare la sua fun
zione, se è vero che gover
nare vuol dire prevedere. 

E' a partire dal caso LIP, 
« uno dei tanti che rispecchia
no il ri tardo della industria 
francese », che il primo se
gretario del Par t i to sociali
sta Mitterrand ha sviluppa
to questo pomeriggio, nel cor
so di una conferenza stampa. 
una dura requisitoria contro 
il governo. 

« La nave della maggioran
za fa acqua » ha detto Mitter
rand: dopo le elezioni canto
nali il primo ministro ha eser
citato tu t ta la sua att ività 
nella riparazione delle avarie 
subite. E' tempo per la op
posizione dì fare quello che il 
governo non fa. cioè di occu
parsi dei problemi reali e gra
vi del paese e non dei guasti 
subiti dal blocco governativo. 

Alla Francia manca una 
analisi e un piano: una ana
lisi seria delle cause della 
crisi e un piano che permet
t a una crescita stabile a van
taggio di tutti i cittadini e 
in primo luogo della manodo
pera disoccupata. In un si
stema anarchico di produzio
ne come quello francese — ha 
det to il leader socialista — la 
lieve ripresa economica di 
questi due mesi va a benefi
cio di quei pochi sui quali 
cade la pioggia del miliar
di di stimolo alla produzio
ne (miliardi dei contribuen
ti) mentre le s t ru t ture pro
duttive restano inalterate. 

Il Part i to socialista — que
s ta è la prima decisione an
nunciata da Mitterrand — pre
senterà entro la fine dell 'anno 
al paese un piano completo 
di ristrutturazione industria
le destinato a impedire che 
altr i settori produttivi cada
no nelle mani del capita
le straniero. 

I socialisti si pongono ormai 
come forza di governo. Oggi 
la scelta del popolo francese è 
a destra o a sinistra, t ra 
un capitalismo che è il più 
r i tardatario d'Europa e ti 
socialismo. Se il Part i to so
cialista propone ai francesi il 
socialismo è perchè è con
vinto, in buona fede, che es
so sia migliore per la Fran
cia e per tutti i suoi citta
dini. In questo senso, dunque. 
la scelta strategica del P S è 
da ritenersi irreversibile. Il 
Parti to socialista ha scelto 
e sceglierà sempre l'unione 
della sinistra, è fedele a que
sta unione, e Io sa rà doma-

• ni. come sola possibilità di 
• cambiare la società. I france-
j si « debbono essere certi che 
1 qualcosa cambierà profonda-
i mente dopo le elezioni legi-
| stative del 1978 se l'unione del-
i le sinistre vincerà » 
I Prima di quella da ta la 
! Francia affronterà le munici

pali. Mitterrand, a questo prò-

Dopo l'ingresso di Gii Robles e Gimenez nel «Coordinamento democratico» 

Latto unitario democristiano 
spaventa il regime franchista 

Attacchi della stampa reazionaria contro i due dirigenti cattolici, insieme con appelli al governo affinché, concedendo 
l'amnistia, tolga una « bandiera » ai comunisti - Evasione di 29 detenuti politici: uno ucciso, un altro ferito, 20 catturati 

Documento di protesta della FLS 

Il sindacato spettacolo 
sull'arresto di Bardem 

Deciso il boicottaggio delle attività del settore fra 
la Spagna e il nostro Paese - Appello alla solidarietà 

La guardia civile ha scatenato in tutta la Spagna una 
massiccia caccia all'uomo per catturare i nazionalisti baschi 
evasi dal carcere di Segovia. Nelle foto: (in alto) il luogo 
da dove sono fuggiti, è visibile la sbarra segata della griglia; 
(in basso) il cai cere visto dall'esterno 

In relazione all 'arresto del 
noto regista spagnolo Bardem, 
avvenuto sabato scorso in oc
casione della grande manife
stazione per l 'amnistia e la 
libertà a Madrid, la segrete
ria della Federazione Lavora
tori dello Spettacolo ha dira
mato un comunicato con il 
quale esprime « la protesta 
dei lavoratori e dei cineasti 
italiani e decide d'Interveni
re In tu t te le sedi per boi
cottare i rapporti relativi alle 
at t ività di spettacolo tra la 
Spagna e 11 nostro paese ». 
Il comunicato dei sindacati 
afferma, tra l'altro, che l'ar
resto di Bardem colpisce non 
soltanto il mondo della cultu
ra, i cineasti e i lavoratori 
dello spettacolo, ma lo stesso 
movimento sindacale demo
cratico spagnolo, 

« L'impegno di Bardem — 
dice ancora il documento del
la FLS — è valso a far eleg
gere. nel recente rinnovo degli 
organismi del sindacato uffi
ciale di categoria, il 98 per 
cento dei candidati democra
tici, mettendo così la direzio
ne del sindacato stesso, che 
è di nomina governativa, nel

l'impossibilità di continuare 
a governare. Gli eredi del 
franchismo, coloro che da 
quaranta anni impediscono 
alla cultura spagnola di espri
mersi liberamente e di con
correre, con l'intelligenza dei 
suoi uomini, al progresso del
l 'umanità, con l'atto rabbioso 
e di marca revanscista han
no voluto colpire tutt i i la
voratori. gli artisti e gli in
tellettuali del cinema, del tea
tro e della televisione spagno
li, che riconoscono in Bar
dem e nelle commissioni di 
operai e di artisti recentemen
te elette 1 loro legittimi rap
presentanti ». 

La FLS. « mentre impegna 
le proprie s trut ture di base 
e le rappresentanze negli en
ti e nei ministeri a mettere in 
at to le azioni di pressione 
nei confronti del governo spa
gnolo, fa appello a tu t te le 
forze della cultura del no
stro paese affinchè esse si 
uniscano in modo organizza
to alla protesta generale per 
rivendicare la rimessa in li
bertà di Bardem. di Cama-
cho e di tutt i i democratici 
spagnoli ». 

Con liste comprendenti comunisti, socialisti e socialisti autonomi 

Canton Ticino: brillante successo 
elettorale delle sinistre unite 

Conquistati numerosi seggi, aumentati in assoluto i voti — Particolarmente positivi 
i risultati nei centri principali, come Chiasso, Mendrisio, Lugano, Bellinzona, Locamo 

Presentato da Healey ai Comuni 

Severo programma di 
austerità in Inghilterra 

LONDRA. 6 
(a.b.). Un severo program

ma di austerità dovrà essere 
applicato dalla Gran Breta
gna nel prossimo triennio per 
progredire sugli obiettivi della 
« occupazione » e « inflazio
ne » at torno ai quali è s tato 
impostato il bilancio annuale 
presentato oggi al Parlamen
to dal Cancelliere dello Scac
chiere Healey. Come già ieri 
sera il neo-eletto premier Cal-
la?han. Healey ha questo po
meriggio spazzato via ogni il
lusione sulla portata e la du-
rnta dei sacrifici necessari 
per uscire dalla crisi: nes
sun « rilancio » immediato, la 
crescita economica rimarrà 
al di sotto del quat t ro per 
cento annuo, il tasso di infla
zione deve essere ridotto al 
dieci per cento ent ro il 1976. 
la disoccupazione che è at
tualmente del 5.2 potrà al 
massimo scendere al tre per 
cento nel 1979. Come previ
sto. il Cancelliere ha annun
ciato una serie di provvedi
menti fiscali a favore delle 
categorie produttive a basso 
reddito. Ma questi « benefi
ci » sono condizionati all'ac
cettazione da parte dei sinda

cati di un calmiere salariale 
del tre per cento. Fino ad 
oggi gli aumenti di paga era
no stat i bloccati at torno al 
dieci per cento (sei sterline 
ossia novemila lire settima
nali uguali per tu t t i ) . 

Le organizzazioni dei lavo
ratori si apprestano a riapri
re la t rat tat iva col governo 
per la conclusione di un ac
cordo, nel prossimo giugno. 
sulla « fase due » della poli
tica dei redditi. Il bilancio ha 
anche anticipato altri provve
dimenti (come il raddop
pio del sussidio sett imanale 
da dieci a venti sterline per 
i « disoccupati temporanei ») 
in base ai quali si spera di 
poter « recuperare sessanta-
mila posti-lavoro». 

La reazione dei sindacati 
è cauta. II metodo seguito 
da Healey ha sorpreso. In
fatti è la prima volta che la 
politica dei redditi viene di
re t tamente legata al bilancio 
finanziario. Del resto, l'impor
tanza di questo è in gran 
parto ridetta dal momento 
che le decisioni più grosse 
sono già s ta te prese: l'antici
pato taglio della spesa pub
blica e la svalutazione 

LUGANO. 6 
Le sinistre unite hanno ot

tenuto un brillante successo 
nelle elezioni comunali del 
Canton Ticino. In più di cin
quanta comuni sul 167 in cui 
si è votato erano s ta te pre
sentate liste unitarie di sini
s t ra formate dal part i to so
cialista ticinese, dal part i to 
socialista autonomo e dal 
parti to svizzero del lavoro 
(comunista), in pressoché 
tutti i comuni le liste uni
tarie di sinistra hanno gua
dagnato in voti e in seggi. 

Le elezioni di domenica 
scorsa erano indette per no
minare i « municipali » cioè 
gli amministratori pubbli
ci corrispondenti pressapoco 
agli assessori dei comuni ita
liani. ma che in Svizzera ven
gono eletti d i ret tamente da 
tut to l'elettorato. Per la pri
ma volta i tre partiti della 
sinistra (che complessi
vamente hanno nel Canton 
Ticino all'incirca il 25re dei 
voti) si sono presentati uni
ti nei principali centri, evi
tando quindi la di5persione 
dei voti e consentendo non 
solo la conquista di nume
rosi seggi, ma anche un au
mento in assoluto dei voti 
da parte della sinistra 

Particolarmente positivi so
no s tat i i risultati elettorali 
nei principali centri del Can
ton Tic.no: a Chiasso. Men
drisio. Lugano. Bellinzona e 
Locamo. 

A Lugano prima di queste 
elezioni vi erano tre « muni
cipali » liberali e 2 conserva
tori: domenica sono s tat i elet
ti 3 liberali, un conservatore 
e un socialista del PST che 
ha avuto i voti di tu t ta la 
sinistra. I socialisti riconqui
s tano così un seggio che non 
avevano da ben 28 anni. A 
Locamo, dove i municipali da 
eleggere erano 9, i liberali 
mantengono i loro 4 seggi. 
i conservatori scendono da 4 
a 3 seggi, i socialisti del PST 
riconquistano il seggio che 
già avevano, mentre l'altro 
seggio viene conquistato dai 
socialisti autonomi; a Bellin
zona il PST conquista un seg
gio a spese dei conservatori 
mentre i liberali mantengono 
i loro seggi, 

L'unità dei tre partiti di si
nistra è s ta ta positiva anche 
per il Part i to del lavoro il 
quale non solo ha riconfer
mato il « municipale » nel co
mune di Minusio. ma ha con
quistato un nuovo « munici
pale » a Chiasso, uno a Men
drisio e diversi altri in co
muni più piccoli. 

L'accordo fra i tre partiti 
di sinistra che nel passato 
si erano sempre presentati 
divisi alle -Jzioni si è fon
dato su programmi comuni 
che interpretano secondo !e 
esigenze delle singole località 
le indicazioni della dichiara- ; 
zione firmata dai tre parti- t 
ti a livello cantonale il 16 

i febbraio scorso. j 
. i 

A LARGA MAGGIORANZA DAL PARLAMENTO EUROPEO 

rà al Mozambico un prestito . , , . 
immediato di 5 milioni di ! Posito. ha nlustrato le deci-
sterline al quale ne seguirà 
un altro di 15 milioni per 

iei 
contro la Rhodesia. 

I 

sioni prese domenica scorsa 
dal comitato direttivo del suo 

aiutarlo a sostenere le d:ffi- ì partito, decisioni che avevano 
colta economiche derivanti ! suscitato qualche preoccupa-
da'.la applicazione integrale ' 2 i 0 n e d * PArt<? d e \ PCF- l 

delle sanzioni economiche \ comunisti — egli ha ncor-
1 da to — hanno proposto liste u-

ìiiche dappertutto. I soC:aìisti 
faranno in modo che vi siano 

' liste uniche nella maggtoran-
| za dei casi ma intendono 
I conservare il loro libero ar-
| bitno. cioè non imprigia 
I narsi in una sorta di camicia 
| di forza In certe località. 
; per ragioni diverse — frizio

ni o fratture storiche, emu
lazione. esigenze troppo eleva
te degli alleati, ecc. — non 
sarà passibile !a lista unica. 
Ma si t ra t terà di eccezioni al
la regola che rimane, per 1 
socialisti, quella della unio
ne di sinistra. « In ogni caso 
— ha concluso Mitterrand — 

composta dal compagni se- I { L S * " ^ ^ ^ ^ ^ ? " * ? 
natore Dario Valori, vice | ! Ì n t ° n f , 1 S ? n S " ^ n ^ f ^ 
nMeiHAr.tA Hni <rniriTv~. /</->mii , "io e al secondo turno delle 

Respinto il pasticcio della soja 
La commissione della CEE aveva proposto che il fondo agricolo pagasse la 
parte del prodotto USA non immessa sui mercati europei - Guerra commerciale 

Delegazione 
del PCI 

nel Senegal 
Su invito del presidente 

della Repubblica del Sene
gal e segretario generale del
l'Unione progressista sene
galese. Leopold Sedar Sen-
ghor è part i ta ieri per Da
kar una delegazione del PCI 

presidente del gruppo comu
nista del Senato e membro 
della Direzione del PCI. se
natore Franco Calamandrei. 
vice presidente della Com 

, irrisione esteri del Senato e 
Vati. Nadia Spano, della Se
zione esteri. 

elezioni municipali. Non vi è 
possibilità di una terza ipo
tesi. cioè di alleanze in con
traddizione con l'unione della 
sinistra n. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 6 

II pasticcio dell* soja ame
ricana da immagazzinare in 
Europa con i (ondi CEE ? 
s ta lo o_gi respinto a larga 
maggioranza dal parlamento 
europeo r iur i to a Lussem 
burgo. cha ha isolato coir. 
pletamente ;1 commissario al 
l 'aenccltura. l'olandese Lardi 
nois. autore della proposta 
Il progetto de.la commis to 
ne CEE sulla soja partiva 
da'.l'esieenza di eliminare dai 
magazzini europei una parte 
delia montagna di latte in 
polvere accumulato per la po
litica di indiscriminato so
stegno dei prezzi di questo 
prodotto, utilizzandone o\> 

bligatortamente una parte d'I 
per cento) nei mangimi ani
mali. ora composti prevalen
temente di soja. cereale che 
l'Europa non produce e per 
il quale dipende completa
mente dagli USA. Gli espor
tatori americani di soja han
no violentemente protestato 
contro la propasta, che avreb
be fatto diminuire, sia pure 
di poco, le loro vendite nel
la CEE. Allora, ecco l'idea lu

minosa della commissione di 
Bruxelles: far paeare do! 
fondo agricolo comunitario 
• tanto avaro quando si t r a t t a 
di vino o di prodotti delie 
agricolture più povere» lt; 
sioekagzio delia parte di soja 
che si sarebbe consumata in 
meno con l'immissione dei 
latte in polvere nei mangi
mi. Sarebbero stati salvi, cani. 
con buon.» pace dei contri
buenti europei che alimenta
no le casse dell'Europa ver
de. gli interessi degli espor
tatori americani e degli im
portatori europei di soja iun 
pugno di grossi speculatori 
dei Nove paesi» che non 

avrebbero visto diminuire nep
pure di una briciola i loro 
enormi profitti. 

li parlamento europeo ha 
respinto il pasticcio. Ma l'ul
tima parola spetta ancora ai 
ministri e agli alti burocrati. 
spesso fin troppo sensibili al
le pressioni d'olire Atlantico. 

Gli Stat i Uniti in realtà 
non hanno aspettato la que
stione della soja per scate
nare una vera e propria guer
ra commerciale contro l'Eu
ropa, prendendo a minaccia

re misure apertamente prò 
tezionistiche contro i prodotti 
a rmen ta r i , le ^uto. gì: acciai 
europei, ccn buona pace di 
quanti aspettavano dalla n 
presa dell'economia america
na un aiuto per uscire dal
la crisi in Europa 

Anche ì ministri dell'agri
coltura della CEE sono n 
masti a lungo riuniti ozei a 
Lussemburgo per sistemare 
una sene di problemi tecni
ci so1 leva ti s u d-ìl complica
to accordo del mese scorso 
sui prezzi, sia dal dissesto 
del mercato comune agricolo 
insieme alla tempesta mone 
taria. Nel grattacielo di Kirk-
sberg. del resto, sono stat i 
in questi due giorni riuni

ti contemporaneamente, in un 
carosello di consigli, anche i 
ministri delle finanze e quel
li degli esteri. Nessuna deci
sione storica è uscita dai tre 
consigli, né sarebbe s ta to lo
gico attendersela, dopo U fal
limento clamoroso del verti
ce della set t imana {-corsa, de
st inato A paralizzare a lun
go tu t ta la macchina comu
nitaria 

I ministri finanziari han

no adottato una sene di 
orientamenti di rr.ass.ma per 
armonizzare, fntro il 1. _en 
naio '78. le basi imponibili 
dell'I VA in Nove paesi: una 
volta unificato l'imponibile. 
l'I'r dell'impasta sul valore 
aggiunto contribuirà. insieme 
alla recessione d i re t t i dei 
tassi dozanali e dei prelie
vi asricoli a dotare la CEE di 
risor-e proprie, e a earantir-
le co5i l'autonomia finanzia 
ria. Altro orientamento -adoi 
tato dai ministri, e quello di 
studiare l'aggiustamento de ' 
valore dell'unità di conto ila 
valuta fittizia usata per le 
transizioni interne alla CEE». 
Attualmente, l'unità di conto 
europea è agganciata anco
ra ai cambi anteriori alla sva
lutazione del dollaro del "70. 

Per quanto riguarda i mi
nistri degli esteri, la riunio
ne ha registrato un ceno am
morbidimento delle posizioni 
sul dialogo in corso fra la 
comunità e i! mondo arabo 
per il raggiungimento di un 
ampio accordo generale in 
campo economico e commer
ciale. 

V. V. I 

Dal nostro inviato 
MADRID, ó 

L'amarezza dei commenti 
riservati dai giornali spagno
li alla derisione di due dei 
cinque raggruppamenti demo
cristiani di procedere all'uni
ficazione e di aderire quindi 
assieme al Coordinamento De
mocratico. è un segno di quan
to profonda sia la ferita che 
questa decisione ha causato 
nel tessuto del sistema. 

Tanto il cattolico Ya che 
il monarchico ABC che il 
franchista Amba accusino 
Ruiz Gimenez. e Gli Robles 
di essersi fatti « giocare » dai 
comunisti, di essere caduti 
nella paziente rete tesa a li
vello europeo da Carrillo. Ber
linguer, Marchais, che è una 
rete che « li strangolerà » e 
si avventurano in al tre « pro
fonde analisi » di questo tipo. 

Sono atteggiamenti che non 
stupiscono, ma quando acca
de che un giornale — è il 
caso di Ya — dedichi al pro
blema addirit tura due distin
ti servizi e due diversi com
menti è chiaro che ci si tro 
va di fronte al panico, che ci 
si trova di fronte alla consa
pevolezza che la saldatura 
che sta avvenendo tra tut te 
le forze dell'opposizione co
stringe il potere in spazi sem
pre più ristretti, lo rinchiude 
in un angolo dal quale può 
uscire solo at t raverso una 
t ra t ta t iva con l'opposizione 
nel suo insieme o facendo ap
pello alle riserve di oltranzi
smo fascista, ripiegando cioè 
su posizioni che Praga Iribar-
ne. Garrigues, Areilza hanno 
ripudiato nel momento stes
so in cui accettavano di far 
par te del governo e parlava
no all'Europa di una Spagna 
avviata su nuovi cammini. 

Il più allarmato, dicevamo. 
appare essere il cattolico V"«. 
che durante il franchismo era 
la voce meno servile ed oggi 
è invece il più intransigente 
difensore di « modifiche con
trollate ». di una democrazia 
limitata che preservi la con
t inuità del sistema. Proprio 
in quanto cattolico e quindi 
con maggiori contatt i col mon
do democristiano, è il più du
ramente critico verso i Gii 
Robles e i Ruiz Gimenez. ma 
anche il più preoccupato, e . 
di conseguenza ' il più impe
gnato a giustificare e soste 
nere la scissione di Fernando 
Alvares Miranda, uscito da 
«Sinistra democrat ica» al 
termine del congresso. 

Proprio da Ya — e la casa 
è più significativa alla luce 
di quanto si è appena det to 
— viene oggi un nuovo appel
lo al governo perché conceda 
l'amnistia e tolga quindi ai 
comunisti la bandiera attor
no alla quale essi s tanno rac
cogliendo strati sempre più 
vasti dell'opinione pubblica. 

Il riconoscimento è insieme 
fazioso e interessante, perche 
è vero che i comunisti si stan
no battendo in prima fila 
per l 'amnistia ed è al t ret tan
to vero che su questo terreno 
si allineano forze politiche. 
sindacali, culturali, sempre 
più vaste: ma non è vero che 
le altre forze si muovano al 
rimorchio: basterebbe ricor
dare che una delle prime Ini
ziative in questo senso è sta
ta presa dai cristiani di « Ju
st icia y paz» e dal vescovo 
ausiliare di Madrid, monsi
gnor Iniesta. 

Si t ra t ta , cioè, di un pro
blema civile che è senti to a 
livello di opinione pubblica 
spagnola e il più grande er
rore del governo è oggi quel
lo di essere sordo di fronte 
ad una richiesta che sale dal 
paese. Il governo, semmai, si 
muove in senso opposto: lo 
dimostra il permanere in car
cere di uomini come Simon 
Sanchez Monterò, di Marce-
lino Camacho. di Garcia Tre-
vijano. di Ramon Tamames 
o del regista Bardem <l'auto 
re di « Calle mayer ». uno elei 
film più significativi dell'ul
t imo quarto di secolo*. 

Ramon Tamames e Juan 
Antonio Bardem sono già 
stati trasferiti al carcere di 
C ira banche"; per essersi ri
fiutati di pagare le multe al
le qua'.: sono s ta ' i condan
nati un m l.one di peseta» 
Tamames. mezzo milione Bar
dem • r..->pet*.:vamen*e 14 e 7 
m.'.-.on: d: '..re italiane»; "sen-
z i pree.ud.z.o p^r _l*er.on 
az.oiì, penai: • " la .-tessa for
mula u-ata per Simon San 
chez Monterò, condannato A 
un m.r.oiì" d: pesetas d. mul
ta :n v.a amm.n.strat :va e 
quindi r tnvia:o a g.ud.zio p? 
naie con una rich.esta di 14 
anni d: carcere 

Grand? r..«inan*a ha av . ro 
l"_va.s.one avvenuta .or. di 
29 detenuti poi.t.c. dal car
cere d; Segovia; fino a que 
sto momento, uno degli evas. 
r.su.ta es.-^re s ta to uecso 
dalla polizia, un altro fer.to 
e ricoverato m ospedale. 20 
cat turat i . 

Tra zi. evas: erano alcuni 
dei p.u noti militanti del-
l'ETA. compres. a.cun: dei 
condannat . del processo d. 
Burgos del 1970 

Sembra che il gruppo ab-
b:a ut.l.zzato un cunicolo sca
vato durante un precedente 
tentativo di fuea. chiamato 
« operazione Altamira >». Il cu
nicolo. che parte da! locale 
delle docce del carcere, fu 
scoperto ne! 1974 e interrato 
Gli evasi di ieri ne avrebbe
ro utilizzato una parte , sca
vando quindi una deviazione 
al termine della quale sareb
bero stati attesi da un ca
mioncino guidato da una ra
gazza. che sarebbe già s ta ta 
arrestata. 

Kino Marzullo 

Lettere 
ali9 Unita: 

Trattati male 
i piccoli 
risparmiatori 
Caro Unità, 

vorrei parlarti del trattamen
to riservato dalle banche ai 
piccoli risparmiatori. 

A chi apre un libretto di 
piccolo risparmio presso una 
banca, viene assegnato un cer
to tasso di interesse che. ge
neralmente, l'interessato cono
sce in quanto ne chiede la 
percentuale all'impiegato del
la banca. Se l'interessato in
vece non chiede la percentuale 
di interesse, può essergli as
segnato un tasso ìnolto basso, 
quale ad esempio quello pra
ticato qualche anno fa. 

Il bello viene quando il tas
to di interesse aumenta; eb
bene, se gli interessati non si 
presentano ogni volta alla ban
ca chiedendo di provvedere al-
l'aggiornamento del tasso e 
consegnando il proprio libret
to, gli interessi maturano sem
pre con il vecchio tasso. Se in
vece il tasso diminuisce sotto 
quello assegnato ci libretto, al
lora la banca automaticamen
te. questa volta, riduce il tas
so di interesse. 

Da osservare che le banche 
si guardano bene dall'anno-
tare sul libretto che rilasciano 
agli interessati il tasso di in
teresse praticato e gli eventua
li aggiornamenti con la data di 
decorrenza: così tutto rimane 
affidato alla memoria del ri
sparmiatore per la verifica de
gli intere^i maturati a fine 
anno. A questo punto è facile 
immaginare quanto denaro in 
termini di milardi ogni anno 
viene rubato ai piccoli rispar
miatori. 

Chi avesse un milione con 
un interesse del 5 per cento, se 
l'interesse passa al 7 per cen
to. viene a perdere lire 20.000 
all'anno. Ho constatato, par
lando a molte persone, che 
nessuno era al corrente di que
sti fatti. 

Ti chiedo perciò di pubbli
care questo scritto sperando 
così di mettere in guardia più 
gente possibile. 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno della FATME 

(Roma) 

E «ili aumenti 
per i perseguitati 
antifascisti ? 
Caro direttore. 

a nome di tutti gli antifasci
sti della nostra provincia, fac
cio un appello ai parlamenta
ri comunisti affinchè interven
gano presso il ministero del 
Tesoro per chiarire il compor
tamento delle Direzioni del Te
soro nei confronti dei perse
guitati politici antifascisti. Noi 
godiamo di un misero asse
gno vitalizio di L. 48.550 e con 
decorrenza dal 1" gennaio 1975 
è stato aumentato a L. 55.950. 
Sono trascorsi 15 mesi e an
cora non possiamo ricevere 
questa misera differenza. Co
me mai? 

DOMENICO ALAGIA 
(Scigliano - Cosenza) 

Un uomo steso 
a terra, da due 
giorni non mangia 
Caro direttore. 

Firenze: venerdì 26 marzo 
davanti al bar Motta (piazza 
Duomo), un uomo disteso per 
terra, la faccia sull'asfalto. Un 
gruppo di a curiosi » intorno, 
immobili, titubanti. Arrivato 
d'improvviso, prendo l'uomo 
per un braccio, incontro il suo 
sguardo assente, lo aiuto a 
camminare, a respirare, è pal
lidissimo. « Son du' giorni che 
un mangio » dice. Entriamo 
nel bar (nessuna seggiola per 
sedere: ciò che non paghi non 
te lo danno), tra l'indifferen
za di tutti quelli che hanno 
visto, l'uomo mangia un pani
no. ma prima chiede un bic-
chiere d'acqua per « aprirsi » 
lo stomaco. Gli chiedo, perchè 
tutto questo? Piange con gran
de dignità, ora sta bene in 
piedi, mi spiega che da quat
tro o cinque giorni cerca la
voro in un ristorante per svol
gervi una mansione qualun
que: « Ija mia bambina deve 
pur mangiare ». 

Ma la <r domanda » di lavo
ro nel settore non è ancora 
al boom. Viene da Indicatore 
(Arezzo), è un compagno da 
sempre, ha subito 7 opera
zioni, ma e moralmente forte. 
Gli prometto che cercherò di 
aiutarlo. E' sera tardi, alla 
stazione lo aspetta il treno che 
lo porterà a mani ruote dalla 
sua bambina. Coraggio com
pagno. bisogna lottare. Un ca
so emblematico, ur.o dei tan
ti. C'è ancora nel movimento 
freneluo della citta un atti
mo per la riflessione. IXL pro
iezione delle linee di lotta 
proclamate nello sciopero del 
25 deve avremre nel concreto, 
nella sofferenza di questo di
soccupato che r.on fa gesti cla
morosi e passa inosservato an
che quando è letteralmente «a 
terra», ma non per questo sof
fre di meno. Necessità di una 
lotta, di un posto di lavoro. 
Insofferenza per un cambia
mento che tardi a venire r:a 
che verrà. 

PIERO MARIANO 
«Firerjre» 

La mancanza 
di attrezzature 
sportive 
Cara Unita. 

voglio esporti i.u mio pro
blema. che e sentito da mol
ti italiani, e cioè quello del
la impossibilita di fare del
lo sport. Purtroppo infatti la 
nostra società ci permette so 
lo d;+*s<;ere degli « sportivi da 
poltrona ». davanti alla tele 
visione e allo stadio, senza 
poter ir.rece estere protagn 
nisti dello sport. 

Questo naturalmente è do
vuto alla mancanza di attrez
zature sportive a disposizio
ne dei cittadini. Chi decide 

di fare dello sport lo fa con 
molti sacrifici economici « la 
maggioranza dei cittadini non 
può sostenere altre spese ol
tre quelle « vitali ». 

Perciò tutti t bel discorsi 
che si fanno in questo campo 
rimangono a livello teorico. 
Starno tutti d'accordo, lo sport 
fa bene (mente medicine — 
dicono spesso i medici — ma 
ginnastica) ma per un citta
dino medio sono poche le pos
sibilità di praticarlo. Quando 
poi ci sono manifestazioni 
sportive internazionali possia
mo misurare la distanza fra 
le prestazioni degli italiani e 
quelle di atleti di altri Pae
si, soprattutto socialisti, dove 
lo sport è considerato un fat
to sociale. 

Ora, con la nuova Gtunta 
di sinistra, abbiamo fiducia 
che si farà il possibile, anche 
se certamente ci vorrà del 
tempo per colmare le caren
ze di attrezzature e di spazio 
createsi nella struttura stes
sa delle città. Ma attraverso 
il Comune, il decentramento, 
t consigli di zona e l'impe
gno di tutti i cittadini demo
cratici si può fare in modo 
che lo sport divenga un di
ritto per tutti. 

LUISA DISPENSA 
(Milano) 

Le perquisizioni 
ai grandi 
magazzini 
Caro direttore, 

ho visto la lettera firmata 
Baldini che raccontava un a-
pisodio capitato ai grandi ma
gazzini Coin di Milano e vor
rei raccontare un fatto ana
logo successo anche a me a 
Roma nel magazzino Coni di 
San Giovanni. 

Un giorno di febbraio mi 
sono recato nel suddetto ma
gazzino ed ho comprato og
getti da toilette. Mentre sta
vo per uscire sono stato bloc
cato da una guardia che era 
all'interno, perquisito, e infi
ne salutato con un « levati 
dai piedi, rosso ». Il tutto è 
successo perchè ero vestito 
con una tuta da lavoro e da 
una tasca mi spuntava fuori 
l'Unità. 

Al commissariato, dove ero 
andato con l'intenzione di 
sporgere querela, sono stato 
sconsigliato perchè sarebbe di
ritto dei numerosi « vigilan
tes » dei grandi magazzini lo 
effettuare controlli sugli ar
ticoli acquistati. 

Mi sembra comunque un 
comportamento intollerabile, 
da parte di gente poi, che 
sembra apprezzare solo l si
gnori azzimati, ben vestiti e 
lettori possibilmente di gior
nali di destra. 

FRANCO TODINA 
(Roma) 

Ma insomma 
cosa vuol dire 
« trimezzato » ? 
Cara Unità, 

due parole tn inerito alla 
questione, indubbiamente di
vertente ma a mio parere al
trettanto pleonastica, del ter
mine « trimezzato » che è sta
ta dibattuta su queste pagi
ne. Adesso è evidente die ta
le termine ha la pretesa di 
essere scientifico, matematico, 
anzi. Mi jmre alla stessa ma
niera evidente che la matema
tica (scusate la generalizza
zione, forzata dalla singolari
tà del problema) deve jxirti-
re, per le definizioni lingui
stiche che te sono, per così 
dire, interne, o da « assiomi » 
o da « dati di fatto » della 
lingua stessa. 

Una ragione etimologica 
precisa può dunque determi
nare l'assunzione di un ter
mine invece di un altro, ma 
non si può certo pretendere 
di dedurre da un termine, e 
da uno di etimologia fittizia, 
indeterminabile, e autocon-
traddittoria, per di più, una 
norma operativa. 
• Chi ha ragione, insomma? 

Nessuno, certo, oppure tutti: 
ti può dimostrare con ugua
le veridicità che « trimezzato » 
ha questo o quest'altro signi
ficato. Per adesso non ne ha 
nessuno, e l'unico modo di 
ovviare all'inconveniente sa
rebbe stabilire un significato 
per convenzione. Questo tem-
prechè si sia dell'avviso che 
le matematiche, e la bellezza 
dell'idioma patrio, proprio 
non possono farne a meno: 
e io. sinceramente, ne dubito. 

Cordiali saluti. 

GIUSEPPE VARNIER 
(Genova) 

Cara Unità, 
vedo che continua a in

perversare la questione uri 
« trimezzato ». ,\'on vogUo en
trare nel merito, ma fare so
lo una precisazione per quel 
che riguarda la base comu
ne di tutte le discussioni (che 
toccano solo considerazioni lo
gico-matematiche e poco o 
mente, come invece sarebbe 
giusto, il problema linguistico 
vero e proprio): e cioè il pun
to di partenza < dimezzato ». 

Dimezzato viene dal latino 
dimidiatus, composto da dis 
e medius. Solo che il prefis
so latino dis non significa 
affatto € due volte » (come in
vece il greco dis. il cui equi
valente latino e bis), ma dà 
solo il senso della separazio
ne (per chi è confrontabile 
col greco dia). 
" Per lo meno riguardo a t di
mezzato », è sicuro che si-
gni'ca * diriso a metà » e che 
mai può significare * due vol
te diviso a metà » (come so
stenuto da un lettore nella 
rubrica delle lettere/, inoltre 
r.on presuppone una serie sin
tagmatica ci>me monocromia, 
Aicromia. tricromia ecc. (dal 
greco); o come semplice, du
plice, triplice ecc. (dal lati
no/; o infine come bicolore, 
tricolore ecc. 

ALESSANDRO I-AMI 
«Castiplioncello) 
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